2.2 Un’alleanza per l’interesse generale

Ma una volta instauratosi quel rapporto di collaborazione fra cittadini ed amministrazioni grazie al quale il principio di sussidiarietà orizzontale concretamente si realizza, tutti i soggetti coinvolti assumono un ruolo attivo ed il contributo di tutti, cittadini, amministrazioni, vertici elettivi diventa indispensabile al perseguimento dell’interesse generale.

Tuttavia, proprio con riferimento all’interesse generale,  va fatta una distinzione fra tali soggetti.

Politica e amministrazione sono infatti istituzionalmente deputati alla realizzazione non del proprio, bensì dell’altrui interesse, sotto la specie dell’interesse pubblico; non così i cittadini né le imprese, che normalmente si ritiene siano motivati principalmente dal proprio interesse. Una delle novità dell’art. 118 u.c. sta dunque nel fatto che, riconoscendo il valore delle attività dei cittadini svolte nell’interesse generale, amplia lo spazio di intervento di questi ultimi, trasformandoli in potenziali alleati dei soggetti istituzionalmente preposti alla realizzazione dell’interesse pubblico, anche nello svolgimento di atti appartenenti alla fase di individuazione e di impostazione decisionale, dunque nello svolgimento di compiti organizzatori.

Questo è vero sia per la generalità dei cittadini, singoli e (soprattutto) associati, sia per le imprese. Come i cittadini sono chiamati ad esercitare responsabilità che superano lo stretto interesse individuale nonché il ruolo tradizionalmente riconosciuto al principio della libertà di associazione, così le imprese sono egualmente chiamate a sostenere, su base volontaria, tale esercizio di responsabilità da parte dei cittadini, divenendo loro partners nella realizzazione del principio di sussidiarietà, al di là o a completamento della propria tradizionale vocazione.

Inoltre le imprese delle quali i cittadini sono proprietari possono realizzare direttamente il principio di sussidiarietà quando la forma imprenditoriale è necessaria per lo svolgimento di attività di interesse generale. 

In questo senso, la nozione di “cittadinanza d’impresa” assume un significato proprio e non solo metaforico: nel prendersi cura di problemi di interesse generale, le imprese si comportano come cittadini.

